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Pensioni: lite nel pentapartito 
pr ima crit ica è sul metodo: 
•L'aver pubblicizzato u n 
proget to che è ancora u n a 
semplice bozza del min i ­
s t ro del Lavoro — dice — 
h a prodot to l'effetto di 
creare un g rande scompi­
glio e l 'ulteriore corsa al 
pens ionament i anticipati». 
Il r appresen tan te de ricor­
da, poi, che 11 disegno di 
legge non è s ta to approva­
to dal Consiglio del min i ­
stri , non è s ta to «concorda-
to t r a 1 part i t i della m a g ­
gioranza», non h a t rovato 
l 'assenso delle forze socia­
li. Quindi, è u n provvedi­
m e n t o •fantasma». 

E pass iamo al mer i to . Il 
te t to di 24 milioni viene de ­
finito l ' tu l t lma per la di u n 
giallo», utile a «defraudare 
il r i sparmio previdenziale 
del lavoratori e a con t rad­
dire quan to recen temente 
lo stesso De Mlchells aveva 
d ich ia ra to In Par lamento». 
«Stabilire u n l imite uguale 
per tu t t i 1 lavoratori (pub­
blici e privati) — prosegue 
Cristofori — presuppone la 
modifica di mol te regole 
previdenziali». Alla fine di 
ques ta sventagl ia ta di cr i ­
t iche, l 'esponente democr i ­
s t iano informa che la spe­
ciale commiss ione della 

C a m e r a prenderà in esame 
il disegno di legge sulle 
pensioni a par t i re dal 19 
se t tembre e r icorda che 
giacciono in Pa r l amen to 
proposte diverse da quella 
del governo «assai valide 
ed organiche». 

I liberali esordiscono fa­
cendo appello al senso di 
responsabil i tà contro chi 
s ta fomentando accese po­
lemiche, ma , poi, non pos­
sono fare a meno di rende­
re pubblico anche il loro 
dissenso. «Il progetto di 
legge liberale — sostengo­
no Facchet t i e Battistuzzi 

— prevede soluzioni diver­
se d a quelle ipotizzate d a 
De Mlchells non solo per il 
te t to pensionabile che ve­
d i a m o superiore al 30 mi ­
lioni, m a anche per al tr i 
aspet t i impor tan t i come la 
concorrenzial i tà t r a INPS 
ed assicurazioni private 
per l 'accesso alla previden­
za integrat iva volontaria». 

E così anche il PLI, deci­
so a n o n fare polemica, fi­
nisce col farla e assai pe­
san temen te . 

Ment re la maggioranza 
fornisce questo spettacolo 
me t t endo allo scoperto 

u n a delle sue t an te divisio­
ni, le forze sociali cont i ­
n u a n o ad a t taccare 11 pro­
get to De Mlchells. Ieri è 
s t a to il t u r n o della Confe-
derquadr i che si è dichia­
r a t a con t ra r ia al te t to del 
24 milioni. 

È proprio u n coro di no, 
dunque , quello che il min i ­
s t ro socialista del Lavoro 
s t a raccogliendo. Ma nei 
gua i non c'è solo lui. An­
che 11 t i tolare delle F inan ­
ze, Bruno Visentlnl, non si 
sent i rà del t u t to t ranqui l lo 
per gli enormi problemi 
che il suo proget to per la 

nuova tassazione delle li­
quidazioni s t a c reando alla 
ammin i s t r az ione pubbl i ­
ca. È di ieri la notizia che 
solo nel la c i t tà e nella pro­
vincia di R o m a sono s ta te 
presen ta te 86 mi la d o m a n ­
de di r imborso . L ' Inten­
denza di F inanza h a co­
m u n i c a t o che non pot rà r i ­
spondere a nessuno ent ro i 
novan t a giorni stabili t i . E 
così le d o m a n d e di r imbor­
so si t r a s fo rmeranno in r i ­
corsi che p iomberanno sul ­
le commiss ioni t r ibutar ie . 

Gabriella Mecucci 

mento in cui l'onda emotiva 
causata dall'atroce assassi­
nio di due giovanissimi In­
namorati ha raggiunto in 
città livelli preoccupanti. 
Proprio chi dovrebbe evitare 
di soffiare sul fuoco della 
psicosi alimenta la tensione. 

È un momento difficile 
per Firenze, che sente vacil­
lare le sue antiche certezze, 
l'orgogliosa sicurezza di es­
sere Immune dalla violenza 
che percorre le aree metro­
politane. Forse mal prima 
d'ora la città aveva vissuto 
un tale smarrimento. È vero 
che i fenomeni di degrado e 
di violenza, tipici delle gran­
di città stanno lambendo le 
sue strade e le sue piazze, con 
una intensità un tempo sco­
nosciuta; é vero che l'impat-. 
to del turismo di massa ha 
creato non pochi squilibri al­
la vita di una città costruita 
sulla base di ben altri ritmi. 
Ma queste oggettive conside­
razioni possono spingere su 

strade diverse di Intervento. 
Quella della repressione, del 
«braccio armato» dell 'ammi­
nistrazione comunale é la so­
luzione preferita dal sindaco 
Landò Conti e dal pentapar­
tito. Non è difficile, In fondo, 
capire le ragioni di una simi­
le scelta, così diversa, estra­
nea allo spirito di questa cit­
tà, che non disdegna le armi 
corrosive della critica (e del­
l'autocritica) ma che del suo 
clima civile, della sua tolle­
rante e severa dignità ha fat­
to anche In questi decenni 
una bandiera. 

Sotto le parvenze di una 
scelta «estrema», di una «ulti­
ma ratio» assunta come anti­
doto alla dilagante e inarre­
stabile violenza, l'idea di 
sguinzagliare per la città 1 
«guerrieri della notte» rivela 
un profondo senso di impo­
tenza. Mal come In queste 
settimane, da parte della 
pubblica amministrazione, 
si è cavalcato con così spre-

Wigglantes 
a Firenze? 
giudicata disinvoltura la ti­
gre dell'emotività. Il nuovo 
delitto del maniaco che in­
sanguina l dintorni della cit­
tà e i paesi della provincia è 
stato usato come pretesto 
per chiedere, per 1 fenomeni, 
gravi in sé ma di ben altro 
calibro, del disordine e della 
violenza nel centro storico, 
provvedimenti inaccettabili 
e pericolosi. «Ci hanno ruba­
to la città, la natura, la sere­
nità, la sicurezza»: dando fia­
to alla giusta ma anche con­
tenuta preoccupazione popo­
lare per fatti da tutti ritenuti 
abnormi, il sindaco pretende 
di introdurre una strategia 
repressiva di emergenza nel­
la vita di tutti i giorni della 
città, partendo dal fenomeni 

di degradazione notturna del 
parco delle Cascine, e da 
quelli, al limiti o fuori della 
legalità che talvolta si svol­
gono in alcune piazze del 
centro. C'è, dietro quell'invo­
cazione di mitra, di reti di te­
lecamere-spia, di corpi spe­
ciali di vigilanza, una vera e 
propria impostazione cultu­
rale, un modo chiuso, oscu­
ro, di intendere la città mo­
derna, le sue tensioni, i suol 
conflitti. C'è l'idea di una cit­
tà che si vorrebbe esclusivo 
regno della rendita e dei col­
laudati circuiti di interesse, 
che non hanno né voglia né 
tempo di confrontarsi con la 
sfida dello sviluppo moderno 
né con le inevitabili contrad­
dizioni che la vita complessa 

di una città comporta, che 
apprezzano la valuta pregia­
ta spesa a Firenze dal turi­
smo delle grandi compagnie 
e sprezzano come un inutile, 
anzi, dannoso ingombro, la 
corrente del giovani In sacco 
a pelo e del vero turismo cul­
turale e di ricerca, che privi­
legiano le spese di facciata 
rispetto alla rete del servizi e 
delle strut ture per 1 cittadini. 
La breve storia del pentapar­
tito a Firenze é tutta costel­
lata di «sparate» di questa 
natura. Assai più scarno , 
praticamente vuoto, é il car­
net dei programmi per la cit­
tà, per la sua rivitalizzazione 
culturale, la qualificazione 
delle sue s t rut ture produtti­
ve e dei suoi servizi. 

Landò Conti, repubblica­
no, si era proposto alla cari­
ca di sindaco come il moder­
no manager (così lo ha chia­
mato a più riprese la s tampa 
nazionale) capace di scuote-

che non sia occupato da un 
decathleta Intento a una dei' 
le sue frenetiche attività. 
Lanciano 11 giavellotto sfio­
rando un ritardatario del 
5000metri, saltano con l'asta 
mentre stai per andare final­
mente al gabinetto e devi 
tornare correndo al tuo po­
sto richiamato dal boato del 
pubblico, corrono 11500 me­
tri confondendoti le idee per­
ché Il hai scambiati per la 
batteria di Materazzl, supe­
rano l'asticella a 1,90 e tu te­
lefoni trafelato al giornale 
dicendo che la Simeonl ce 
l'ha fatta, Insomma fanno 
un casino spaventoso In una 
situazione già non facilissi­
ma da Interpretare. 

Qualcuno giura di averli 
sorpresi anche al chioschi di 
ristoro Intenti ad attaccare 11 
record di Ingestione di po-
peorn, ma sono esagerazioni 
tendenziose. È perfettamen­
te vero, Invece, che tra una 
gara e l'altra, tanto per non 

apparire sfaccendati, corro­
no come criceti su e giù per 11 
campo con la scusa di riscal­
darsi: In realtà, sono terro­
rizzati dall'idea che anche 
un solo spettatore possa di­
menticarsi per un attimo che 
esistono. 

Il loro stakanovlsmo è al­
lucinante. Se non li fermas­
sero, dopo aver concluso le 
loro dieci prove tenterebbero 
di farsela fuori a ramino o a 
monopoli, tanta è la loro 
smania di far vedere che ec­
cellono proprio in tutto. So­
stengono, a questo proposi­
to, di essere I più bravi del 
mondo perché riescono a ca­
varsela in dieci specialità di­
verse, ma è del tutto evidente 
che il discorso va rovesciato: 
siccome non riescono ad es­
sere l primi In nessuna gara, 
ne fanno dieci benino tanto 
per giustificare 11 loro petu­
lante protagonismo. 

Che una slmile smania 
megalomane non possa che 

La disciplina 
del decathlon 
arrecare danni Irreparabili 
all'equilibrio psìchico, è am­
piamente dimostrato dalla 
vicenda di Bruce . Jenner, 
medaglia d'oro nel deca­
thlon a Montreal, america­
no. Il disgraziato, dopo II ri­
tiro dalle gare, confidò che 
pur di ottenere il massimo 
del rendimento, per due anni 
si era astenuto da qualsivo­
glia rapporto sessuale con la 
moglie, privandola perfino 
del bacio della buonanotte e 
delle carezzine al cinema. Il 
risultato è che la signora 
Jenner, non avendo provve­
duto a sostituire una simile 
rapa di marito con un uomo 
regolarmente omologato, è 
Finita in manicomio, mentre 

Bruce, adesso, fa i! commen­
tatore sportivo all'ABC, che 
forse è anche peggio. 

Ma quello che non si può 
sopportare è l'inglese Daley 
Thompson, vincitore qui a 
Los Angeles, padre nigeria­
no e madre scozzese: perchè 
non solo è di una bravura 
mostruosa — ha mancato di 
un solo punto il record mon­
diale — ma è anche estrema­
mente simpatico e anticon­
formista, esasperando al­
l'ennesima potenza la sordi­
da invidia che ha ispirato 
questo articolo. Thompson 
ha fatto infuriare la ABC (e 
probabilmente soprattutto il 
casto Jenner) indossando 
per il giro d'onore una ma­

glietta con la scritta «Graz/e 
America, è stato meraviglio­
so, ma che ne pensi delle ri­
prese televisive dell'ABC?: 

Per la conferenza stampa, 
Invece, Daley ha cambiato 
maglietta e scritta: 'Il secon­
do atleta del mondo e gay 
lasciando intendere agli 
esterrefatti giornalisti che la 
battuta poteva riguardare 
Cari Lewis, la cui presunta 
omosessualità sta già provo­
cando non poca inquietudi­
ne nell'America bacchetto­
na. «Afa fate attenzione — ha 
aggiunto Thompson forse 
impietosito dall'aria stravol­
ta del reporter — gay vuol 
dire anche allegro, ed io in 
questo momento sono alle­
grissimo: E così Thompson 
è arrivato primo anche al 
traguardo dello humour e 
dell'indipendenza di giudi­
zio: come si fa a non odiarlo? 

Michele Serra 

re le polverose fondamenta 
dell 'amministrazione pub­
blica. Ora si fa paladino del 
vigilantes e delle telecamere 
spia. È una scelta sbagliata e 
pericolosa, dettata dalla In­
capacità di «pensare» la città 
In termini moderni, avanza­
ti, di far convergere intorno 
ad una Idea, ad un progetto, 
le energie culturali e produt­
tive, non solo fiorentine, ma 
anche nazionali e interna­
zionali, le grandi risorse non 
solo pubbliche ma anche 
quelle private. 

La situazione fiorentina 
può davvero essere un banco 
di prova per molte altre città: 
come progettare e gestire il 
proprio futuro senza sotto­
stare alla doppia logica della 
violenza e della repressione 
indiscriminata. Una grande 
quanti tà e qualità di «gover­
no» deve essere messa in 
campo, ma il pen tapar t i to 
non sembra in grado di farlo. 

Susanna Cressati 
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In proporzione decrescente. I 
grandi strati popolari e pro­
duttivi stanno venendo re­
spinti al livelli dell'immedia­
to dopoguerra prima che In­
tervenissero le politiche del 
pieno impiego, della sicurez­
za sociale, della tassazione 
progressiva Instaurate dal 
primi governi laburisti. La 
Thatcher minaccia di mette­
re indietro di 40 anni le lan­
cette della storia. Peggio: ri­
suscita lo spettro delle «due 
nazioni» che un grande pre­
mier vittoriano, Disraell, si 
era impegnato a cancellare 
dalla scena britannica più di 
100 anni orsono. Il divario 
fra «chi ha» e «chi non ha» 
non è mal stato tanto vasto e 
stridente in epoca moderna. 

Ma, si può chiedere, 11 rile­
vamento statistico di cui si 
parla si riferisce solo al primi 
tre anni del regime neolibe-
rlsta thatcherlano. E dopo, 
che è successo? Esattamente 
la stessa cosa, anzi con una 
tendenza rafforzata. Gli 
strumenti fiscali vengono 
adoperati per alleggerire 11 
vertice del contribuenti. 
L'ultima trovata aella Tha­
tcher è quella di tassare 11 
mmhl lo di disoccupazione. 
L'unica differenza è che, nel 
frattempo, Il governo — nel 
nome del risparmio ammini­
strativo — ha deciso di aboli­
re la pubblicazione del con­
suntivi sulla distribuzione 
del reddito. Come dire: l ric­
chi si possono arricchire an­
cor più In fretta, con perfetta 
omertà, perché tanto nessu­
no verrà a saperlo. Nell'epo­
ca dell'informazione di mas­
sa, 11 silenzio di stato serve a 
coprire il volto di una politi­
ca imperniata sull 'aumento 
dell'ingustizia sociale. La 
manipolazione, o la soppres­
sione, delle statistiche è 
un 'ar te perversa che si è an­
data raffinando sotto l con­
servatori. Il primo esemplo è 
la cifra del senza lavoro uffi­
cialmente valutati a 3 milio­
ni e 300 mila quando tutti 
sanno che, in realtà, supera­
no 1 4 milioni e mezzo. Sem­
plicemente, hanno smesso di 
contarli tutti così che 11 feno­
meno appare meno grave di 
quel che è. Si potrebbero ci­
tare molti altri casi. L'ulti­
mo, clamoroso, è quello che 
r iguarda l'edilizia popolare 
(praticamente strangolata in 
questi anni a vantaggio delle 
imprese private). La Com­
missione di controllo che da 
più di vent'annl opera presso 
il ministero dell'Ambiente è 
s ta ta disclolta perchè conti­
nuava a emettere rapporti 
troppo imbarazzanti. E così 
via. Sono andati sparendo gli 
Indici sulla salute pubblica, 
l'istruzione, la povertà... 

La durezza di questo go­
verno conservatore si misu­
ra soprattutto negli artifici 
che impiega per nascondere 
11 significato effettivo della 
sua politica. Lo smantella­
mento del Welfare State In­
trapreso dalla Thatcher non 
si riscontra solo nel numero 
di case, scuole, ospedali in 
meno. Lo si valuta appieno 
nell'inversione di tendenza 
sul terreno del reddito ossia 
con le ruberie perpetrate ai 

Le scelte 
della Thatcher 

LONDRA - Il primo ministro Margaret Thatcher 

danni del potere d'acquisto e 
delle garanzie sociali della 
maggioranza che produce. È 
qui che va passata al vaglio 
la demagogia del populismo 
autoritario thatcherlano 
quando promette «una de­
mocrazia di proprietari», cia­
scuno con la sua casa, le sue 
azioni, il suo conto in banca. 
È qui che va identificata la 
vera miseria di quel «valori 
vittoriani» (operosità, fruga­
lità, autosufficienza) che la 
•Lady di ferro» dice di voler 
ripristinare. Squallida reto­
rica che solo i mass-media 
più compiacenti e interessati 
sottoscrivono per sostenere 
l ' immagine del rilancio 
dell'«efficlenza» capitalistica 
sotto 1 conservatori. In cosa 
consiste l'incentivo alla ri­
presa, come lo si può giu-

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GHERARDO ROSSI 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscrivono in 
sua memoria ventimila lire per l'U­
nità. 

Nel 12* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GEROLAMO VOLPI 
i compagni Emma e Pippo Penassi Io 
ricordano con affetto e sottoscrivono 
in sua memoria quindicimila lire per 
l'Unità. 

Nel 30* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BAIARDO AMEDEO 
la moglie nel ricordarlo con immu­
tato affetto a quanti lo conobbero e 
lo stimarono, sottoscrive trentamila 
lire Der l'Unità. 

I comunisti della 17* sezione annun­
ciano la scomparsa del compagno 

ITALO BRUNO CAGLIO 
Torino, 11 agosto 1984 

stiflcare (se non coprendolo 
col gioco delle apparenze) 
quando sotto ci sta soprat­
tutto la disoccupazione di 
massa, l'accresciuto sfrutta­
mento, il taglio delle paghe? 
Il discorso sulla «nuova po­
vertà», la difesa dei diritti di 
chi lavora (o vorrebbe lavo­
rare) non ha niente di mora­
listico. Così come l'offensiva 
conservatrice non ha nulla 
di razionale ma è un tentati­
vo regressivo di modificare i 
rapporti di forza col movi­
mento rivendicatlvo, i sinda­
cati, l'opposizione laburista. 
Un plano ambizioso e falli­
mentare che condanna il 
paese al ristagno, ne blocca 
lo sviluppo sociale, ne frena 
l'evoluzione civile. 

Antonio Bronda 

Milli e Corrado Trevisan partecipa­
no al dolore per la scomparsa del 
compagno 

ITALO BRUNO CAGLIO 
Torino, 11 agosto 1984 

Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

LAURA GANDOLFI 
PARODI 

in suo ricordo la 6' sezione sottoscri­
ve 50.000 lire per l'Unità 
Torino. 11 agosto 1984 

La sezione del PCI di Strambino e di 
Romano Canavese, dopo lo strepito­
so successo della festa dell'Unità, 
sottoscrivono 1 milione per la sal­
vezza del nostro giornale e in ricor­
da dei compagni 

D I E G O BIANCOTTO 
e 

ENRICO B E R L I N G U E R 

Sono due mesi che l'onorevole 
ENRICO B E R L I N G U E R 
non è più con noi. La compagna Ma­
ria Bortolotti Io vuole ricordare. 
Bologna, 11 agosto 1984 

dai... stappa un 


